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SCRITTORI STRANIERI 

Nella lunga notte 
del franchismo 

La prima opera narrativa di Sastre tradotta in italiano — Una metafora di 
un potere parassitario e vampiresco — Scrittura funzionale d'alto livello 
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Perché l'italiano 
diventa più vecchio 

Quattrocento 
parole-chiave 

Un « dizionario » che dovrebbe aiutare il lettore 
Il problema del rapporto tra risorse e popolazione nella | a capire i problemi che si annodano intorno ai ter-

crisi del nostro « modello di sviluppo » I mini scientifici, ma che spesso manca di rigore 

SCIENZA 

te'.leKual; spagnoli per i 
qua': l'aggancio ai preceden-
t. di invi cultura oro^rOsSi 
sta e critica. quella doll'illu 
minismo e. p:u ancora, do! 
romanticismo. serve a espli
citare e. quando occorra — 
vedi il Marnarlo debili « Apo 
rrifi « — a «inventare» una 
tradizione 

D.etro Sa.-:re c'è indubbia
mente C a d a l o — dal quale 
il tìtolo e mutuato — ma 
c'è Larra e c'è. per '.a Derce 
ziono allarmata de: mecca
nismi del terrore e dell'in
conscio. anche Becqucr. E la 
severa e molteplice lezione. 
forse non decifrabile a prì 
ma vista. di un Antonio Ma 
chado. Il più capace. forse. 
d: vivere la Soagna come 
realta e comooncntc specifi
ca dell'Europa. 

Deriva anche d; qu: quel
la percezione resa sempre 
pai chiara ed esplicita nel 
l'opero teatraie e in quella 
narrativa. d„*iln Spi?na con 
temporanea come parcol a o 
porzione residua di quell'uni
verso del terrore che fu l'Eu 
ropa del fascismo e del nazi 
smo e come estremo e ov
viamente degradato rifugio 
dei suoi miti del santrue e 
della razTA. Esemplare e bel
lissimo ti saegio che ce ne 
offre « Delirium ». sona di 

ALFONSO SASTRE. « Le 
not t i lugubri ». Editor i Riu
n i t i , pp. 238, L. 1.600 

Conosciuto in Italia soprat
tutto come autore drammati
co, per le numerose traduzio
ni di opere sue apparse in 
questi anni, alcune delle qua 
li messe in scena da parte 
di compagnie di giovani e 
.sperimeniau — e un vero 
peccato che nessuna sia en
trata a far parte del reper
torio delle nostre compagnie 
maggiori — Alfonso Sastre 
ci viene ora presentato in ve
ste di narratole. 

« Le notti lugubri » non è 
poro la sua unica opera noi 
ratlva. bensì il primo di tre 
romanzi — gli altri d i i ' so 
no FI punitela UH flJJfi-ii e 
Flora mius pura Mtqurl Srr 
rrt 119671 — pubblio iti in 
Spagna in un china di isola
mento <• di sospetto imposto 
dal regime alla critici, quasi i 
senza eccezioni. ! 

Intellettuale Ira ì più lu i 
cidi, impegnati e produttivi | 

- ha pubblicato anche alcu
ni saggi di critica letteraria 
di grande valore — Sastre i 
ha condiviso il destino della | 
sua generazione letteraria, j 
formatasi Ira la guerra ci- | 
vile e il dopoguerra, una del- i 
le più represse e trust rate 
della Spagna contemporanea. | 
L'impegno culturale e poli- J 
tieo lo ha esposto più volte 
«Ile rappresaglie del regime, 
sino all'ultima, drammatica i 
prova che lo ha visto in car- ! 
cere per parecchi mesi, quel
lo stesso carcere nel quale 
si trova ancora, dal settem- i 
bre 1974. sua moglie Eva Fo
resi. coinvolta da un'accusa 
assurda in un a t ' en ta to ter 
ronstico effettuato in un bar 
del centro di Madrid -

Il lettore de « IAÌ notti lu 
gubn a non avrà dilficoltà a 
cogliere l'unità delle tre se
zioni nelle (piali si articola 
quella che è, in realtà, una 
unica o|M.'ia narrativa. Uni 
ci e unitaria, sia per l'ispi
razione che per il modulo 
stilistico e per la forza uni
ficante della metafora che ne 
riassume i contenuti. 

« Le notti lugubri » sono. 
in definitiva, un viaggio tra 
lieffardo e allucinato nella 
lunga notte del franchismo: 
una sorta di navigazione nel
l'arcipelago mostruoso in cu; 
si frammenta un potere cor
rotto e corruttore. Protago
nisti apparenti, povera gente 
emarginata e umiliati», lum-
pcn recenti di una ancor più 
recente e provvisoria perife
ria madritena, stranieri for
niti di identità mentite, stra
ni personaggi non meno de
gni di un romanzo giallo o 
di un film di fantasoicii/n. 
Tutto ciò in apparenza. L'uni
co. reale protagonista di que 
ste « Notti » essendo il pote
re, !e sue corrotte simbiosi. 
le sue mostruose complicità. 
omertà e fraudolenze. 

Non un romanzo, quindi. 
nel senso tradizionali' del ter 
mine, ma tre a saggi ». tre 
tentativi splendidamente riu
sciti di scandagliare una 
realtà resa ancor più torbi
da e sinistra da un processo 
di putrefazione irreversibile. 
Se poi l'impian'o della nar
razione non è realistico nel 
senso specifico in cui il rea 
lisino si era definito e rea
lizzato negli anni '50 e nei 
primi anni '60. come frutto 
cioè di un illusione più poli
tica che letteraria, ciò si 
deve non solo ad una più in 
tensa partecipa/ione — che 
di onesto si tratta e non so
lo di una maggiore informa 
zione — dell'autore alle espe
rienze anche d'nvnnguard.a 
del romanzo eurooeo e. di 
conseguenza, ad un'operazio 
ne di internazionalizzazione 
della cultura spicnola della 
quale Sastre è un lucido, il 
n ù lucido, for.->*. dei oromo 
tori, ma anche e forse «o 
orattutto. a una ivuì eleva
ta riflessione teorica, sia 
ideologica che colitica, sulta 
funzione vuol della narrativa 
vuoi del teatro 

Scritto in Spagna e per la 
Spagna « Le notti lugubri >. 
come del resto il teatro di j i 
Sastre. mirano a una probe ; ( 
matlea più universale, di cui j j 
quella spagnola costituisce ! | 
lo specifico, e a un'udienza j • 
anch'esM». al limite, unlv*r- j | 
sale. Senza contare cine Sa , . 
sire appartiene al novero di ' ; 
quei non troppa numero»; in ! j 

summula completa di un 
diabolico revival nazista. He-
vivu!. occorre dire, non se
parato e neppure .sovrappo
sto alla lealtà del potere 
franchista; ma con esso coin
cidente. nella identificazione 
delle lunzìoni e delle perso
ne fisiche dei mostri nazisti 
scampati alla sconfitta, con 
le Istituzioni e le persone fi
siche di quel potere. A tal 
punto completi», da non po
tersi parlare di realtà paral
lele. sui terreno morale e po
litico, e neppure su quello 
geografico, se e vero come 
è vero che la valle infernale 
dall'apparente allucinazione, 
e una valle roale. la cui real
tà spaziale è garantita da 
un diverso rapporto, e s ^ 
.si allucinato, tempo spaz^^r 
ciie .semina perni.tii'*ntom"iv 
te stravolger*' . termini del 
prima e del poi. a esclusivo 
vantaggio, si badi, di un ali
bi per i criminali e i tortu
ratori 

E' la lettura di a Delirium ». 
un pare di poter due. che of
fre la chiave di interprefa/.'o-
ne di quel surreale quotidia
no che si realizza ne a Le 
notti dello Spirito Santo ». 
stona popolare di vampiri. 
nella prima parte: firmata. 
per casi dire, nella seconda. 
da un linto barone unghere
se. ma collegato a livello di 
sfruttamento industriale o. 
meglio, di grande distribu
zione. del sangue di miriadi 
di disgraziati, costretti a pri-

I varsi del prezioso liquido per 
ragioni di sopravvivenza, al
le strutture reali del potere. 

Senza l'inquinazione del'a 
realtà spagnola prodotta dal 
suo regime di terrore e di de
gradazione, queste storie di 
vampiri, casi come sono nar
rate dalla stampa e vissute 
dall'opinione pubblica neiia 
finzione narrativa, non usci
rebbero dai limiti convenzio
nali delle storie nopolan dei 
quartieri marginali delle me
tropoli. Sorta di romanzo pò 
polare di lumpen alcolizzati 
e anonimi. Se sono altro, se 
acquistano valore simbolico, 
e perchè la metafora si fa 
trasparente, la notazione al
lusiva e, dietro l'ironico e 
ineccepibile meccanismo del 
l'ai tabulazione, ricompare lo 
amb'guo <• sinistro volto de! 
potere, coi suoi vizi innomi
nabili ma anche, e soprattut
to, con la sua natura paras
sitaria. vampiresca appunto. 
che costituisce l'unica ragio 
ne della sua esistenza e la 
sola condizione della sua so 
pravvivenza. 

Si trat«a, forse, di un e 
sempio di cripto scrittura. 
non nuovo in un paese di 
oscurantismo cosi radicato e 
aggressivo? Non tanto cripto. 
direi, se il Potere ne avverti 
tutta la pericolosità. Quanto 
di una scrittura funzionale 
e. come tale, finalizzata e li
mitata. Scrittura ad hot- che 
non ha come obiettivo né !a 
fondazione nò la rivitalizza-

zione di un genere, e neppu
re la sua importazione, ma. 
almeno cosi pare di poter 
sostenere, conclusa in sé. 
senza che ciò ne mortifichi 
in nessun modo l'eccezionale 
valore letterario. 

Che è tale, sia detto sen
za riserve, da collocare Sa
rtre al livello dei maggiori 
scrittori spagnoli del secolo 
e fra i più suggestivi e in
quietanti del nastro ti-mpo. 

Ignazio Delogu 

Ritorno della 
« Coscienza 
inquieta » 

REMO C A N T O N I : «La 
coscienza inquieta », I l 
Saggiatore (pp. 391, L. 
6.000) 

Nella prefazione alla secon
da edizione aggiornata e am
pliata del suo noto saggio del 
"49 su Soren Kieikegaard. Re
mo Cantoni scrive che il fi
losofo danese diviene, ogni 
giorno di più. « un personag
gio attuale proprio per la sua 
paradossale e crescente inat
tualità nel nostro mondo con
temporaneo. che considera il 
singolo una specie di animale 
antidiluviano». 

ORNELLO V I T A L I : « La 
crisi i ta l iana: i l problema 
della popolazione». Ange
li (pp. 145. L. 3.000) 

La notizia che la Terra o 
=pita -> miliardi d< abitanti. 
come ha ricordato recente
mente Nora Federici siili'l'-
nità, ha reso ancora più at
tuale ed urgente il discorso 
che già da alcuni anni si sta 
portando avanti da più parti 
sul problema demografico. 
Si trutta di un problema che 
ha una rilevanza mondiale. 
così che è orinai parziale 
Qualsiasi analisi che ponga 
il rapporto tra polluzione 
e risorse soltanto a livello 
nazionale. Lo .studio di que 
sto rapporto ha portato a con 
clusioin assai diverse sul fu
turo dell'umanità. o!a quelle 
assai pessimistiche del Club 
di Roma che ha previsto i! 
prossimo esaurimento delle 
risorsi mondi,ili. auspicando 
una sorta di ' equilibrio glo
bale v nel quale si metta sot
to controllo ;l processo di svi
luppo. a quelle opposte di 
Colin Clark e d. M icc.icaro. 
che ne ha duramente deimn 
ciato gli intenti politici. 

Iti effetti il problema è as 
sai complesso: la situazione 

demografica mondiale è mol
to squilibrata, sia per la di
versa distribuzione tvrritoria 
le della popolazione sia per 
le notevoli differenze esisten
ti tra i tassi d'incremento 
naturale, che tendono ad ac
centuare sempre più il peso 
demografico dei Paesi einer 
genti. Nello stesso tempo I:» 
struttura delle popolazioni in 
rapido accrescimento si \ iene 
necessariamente a modifica 
re a vantaggio delle classi 
più giovani, ili contrario di 
ciò che avviene nei Paesi a 
crescita lenta, che sono poi 
quelli ad avanzato sviluppo 
industriale. 

Le rileviint' dill'eren/e 
strutturali della popola/ione 
nei diversi Paesi riflettono. 
in ma certa misura, il loro 
diverso grado di industriali/ 
za/ione: per ridurle, per ciò. 
non è tanto necessario ricor 
rere a provvedimenti di na 
tura esclusivamente demogra 
fica, come si sta facendo so 
prattutto in alcuni Paesi a 
statici, quanto eliminare al 

I le radici le contazioni di di 
I suguaglianza economica e so 
, ca l i ' esistenti tra i vari Pae 
I si ed all'interno di uno -.tes-
! so Paese. 

Anche in Italia la riistri-
I buzioiie territoriale della pò 

SCRITTORI ITALIANI 

Suite di equivoci 
Una raccolta di racconti di Bruno Fonzi caratterizzata da un gusto sce
vro da ogni artificio e dal riscatto delle situazioni del luogo comune 
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Il PCI 
e la 

questione 
femminile 

AIDA TISO. « I CO 
MUNISTI E LA 
QUESTIONE FEM
MINILE». Editori 
Umiliti. L. 1.200. Le 
organizzazioni di Par
tito possono preno
tare il volume pres
so le Federazioni pro
vinciali del PCI o 
presso la Sezione 
Centrale Scuole di 
Partito - Homa. via 
Botteghe Oscure. 4. 

Il volume si occupa del
la questione della donna 
nella società italiana se
condo un punto di vista 
particolare, ma stimolan
te il processo di foi ina
zione della linea politica 
del PCI. L'eiaborazione 
dei comunisti italiani fa 
propria l'impostazione che 
i fondatori del marxismo 
hanno dato alia questione 
femminile, sviluppata, poi. 
nella concreta realtà dei 
primi anni di potere dei 
Soviet. Tiene presente, in
sieme alle esperienze sto
riche dei movimento ope
raio italiano. l'Influenza 
della parte più conserva
trice e tradizionale del 
pensiero cattolico, e la ne
fasta e razzista ideologia 
de! fascismo nella misu
ra in cui ancora oggi con
tro tutto ciò si è costretti 
a combattere per conqui
stare nuove leggi. modifi
care il costume, contribui
re a sviluppare una conce 
zione più giusta sul ruolo 
della donna. E* una linea 
aperta al confronto e al
l'arricchimento che può 
«•.ungere dalla problema-
Tic.» portata avanti da! 
movimento femm.n'sfa. 

Della vasta d,-viimuta
zione che riguirda la for
mazione doli.» .inea comu 
n.st.i e <a!.t fatta una 
scelta che ne coglie sol-
tanti» aican: a-pett: decisi
vi una rif'.ess.one sui con 
rr.b.r.o d i t o da Togliatti: 
sulla ei.ibonzione effet
tuata nel corso delle pri
me c.nque conferenze del
le donne comuniste, e. per 
tzi: uitimi ann. . alcuni in 
terventi di Enrico P.erlin-
guer. 

li lavoro e sorretto da 
una chiara e precisa stru 
mcniazione teorica: tut
tavia va considerato un 
contributo al dibattito e 
alla ricerca sempre p.u 
diffusa e appass.oname 
soprattutto sui temi lega 
ti all'emergere d: nuove 
mentalità nei rapporti tra 
i due sess'.. della costru
zione d; un niovo ordine 
morale, che fin da ora si 
deve affermare neìi'edifi-
cazione comune della 
nuova società. 

m. t. 

BRUNO F O N Z I : « Equivo
ci e malintesi ». Einaudi 
(pp. 406, L. 5.000) 

A circa due stagioni dalla 
pubblicazione del romanzo 
v Tennis », usciti» nel 'Ti. 
Hruno Fonzi tornii a ripro
porre hi sua attività di scrit
tore - - ai canto a quella di 
studioso e traduttore di let
teratura anglosassoni' — con 
questa ampia silloge di rac
conti. le cui date estreme so
no identificabili nell'arco di 
tcn»|K» compreso fra il 1!M2 
e il 71 . (ìià in < Tennis ». 
per non parlare del più lon
tano «Il maligno >> (l'.NH). 
era stato ixissihile render
si conto della curiosità tema
tica. e della ricchezza stili
stica. rintracciabile nel lavo
ro di un narratore convin 
tu e rigoroso come appunto è 
Fonzi: hi prova più recente 
ribadisce a buon diritto l'im
pressione di allora, in virtù 
ili un robusto impianto di 
scrittura che colloca Fonzi 
sin pumi di un registro qua
litativo di tutto risjjetto. Nel 
lompiesso. quello che più 
IMTsuade e clic più caratte
rizza l'intera raccolta, è sen 
/j dubbio il gusto estremo 
che Fonzi ha |>er il raccon
to. Un gusto che probabil
mente gli viene da lontano. 
scevro da ogni artific.o. dal 
cuore stesso di quella grande 
tradizione narrativa da lui 
stesso più volte indagata con 
ìa lente dello sturi;o.-o compe 
Unte ed a p p a s s i t a l o ad un 
tempo. 

Fra la guerra e -t'i ann. 
iecentis-siini corrono, d'in 
que. gli 4 Equivoci e malrn 
tesi ì. secondo uno schema 
di costruzione figlia del \o 
lume or.entato ;n seiiv» non 
cronologico. Piuttosto, a guar
dar bene. all'interno dell'inte
ra sitile emergono alcuni pun 
ti cardinali, alcuni momenti 
di raccordo che vanno da due 
testimonianze fra ìe più a "te 
U L'n dui-Ilo sotto il fase. 
sino » e t I pianti della I/be-
razionc»» ad altri svini oh ob 
Sl.ti.it:. come « li Nord » e 
t M.» cos'iia quel ragazzo ». 

Al d: -«opra delle -trnttti 
re portanti, p.»s-a l'atmosfe 
r.i generale deirmt.ro vola 
me. u.ia lunga carrellata li: 
equivoci e d; malintesi tutti 
quanti >.isolati riali'allr.lo 
toniro il luo<;o comune, cori 
irò Ut squallido bu »n s<:»so. 
contro la med «*. n tà unpe 
r.intc de! fatto scontato, del 
g a \:sto. D.ff.c.'.c. r.ell'.n 
sieme. il riscatto da ina si 
•.nazione rirì genere: talvolta. 
« .IMI ma., è poss.b.le una >or 
ta di hl>erta condizionata: 
ed ecco allora, in un'arce/io 
ne d; drammatica allegri i e 
di vago umore palazzeseh a 
no. immissione imprevista di 
un evento siraord nano, ver-
M) un d-xiso riappropriarsi di 
un p ù fé'.:*.e e .Misto m«xlo 
d; vivere. 

« Kieordò wn sconvolgente 
acutezza quei nicrav zi oso 
senso di liberta, d.ce i. fru 
strat.ss,;mo protagonista de « I 
pianti della Liborazono». 
quel primo e unico, momento 
della sua vita in cui si era 
sentito un uomo. Agghiaccia
lo. si rese conto che non eli 
importava proprio nulla che 

fosse stata una donnaccia a 
procurarglielo •>. U> stesso ac
cade in uno dei racconti più 
belli, s- L'avventura di un 
malato *. in cui il riscatto del
l'impiegato (ia.spariuo Pcllam 
(ammalato di influenza) av
viene proprio neirimprovvi.so 
dipanarsi di un'* avventura •» 
dai connotati quanto mai di 
.spoeti al frainteiulimento. 

Sempre in via generale, met
te conto ricordine almeno ì 
racconti, di solito più vicini 
nel tempo, consacrati ali 'irn-
sione delle consuetudini mori 
dalie care all'alta lioriihesia. 
con qualche caduta su', piano 
dell'invenzione (il se.sso co 
me portato del consumo e del 
confort), che alla fine non 
torna a discapito del Lbro vi 
sto nel suo complesso. Al di 
là. e m aggiunta, dei tanti ri
svolti .sociali e civili affron 
tati in queste pagine (dalla 
emigrazione al problema della 
violenza codini gli emargina 
li. ,ul alcuni jk'rsonaggi dise
gnati nel cuore di un meri 
d.one arcaico e retrivo). <la 
vanti ad un'esperienza come 
questa »'• proprio sul piano del 
la fantasia e del talento nar
rativi» che ci è dato di re
stare maggiormente impres
sionati. Fuori da ognj disui 
Tettata programmazione, è un 
altro, convincente spaccato 
del!'ine.sauril)i!e commedia u 
mana quello che Fonzi ha vo 
luto affidare all'attenzione dei 
suoi lettori. 

Vanni Bramanti 

O^Kofùoeiìììtùsio WQ iù me Jwete 
fretto é mggiiiògerh sottoscrivete o( 
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B A N C A D I T A U A 
L:» collana «Musei e Cailene d: Milano» della Electa edi 

trite, vuole dare un rontr.buto alla tutela dei beni culturali 
e del patrimonio a.'i.stu'o milanese attraverso la pubb'ura-
ziono di oltre tiO volumi. Esce ora il volume « Musei del Ui-
sort.mento e di stor.a contemporanea ». a cura di Giulia 
Bologna ipp 361. L. l'.i.GOO». E' costituito da un'ampia docu 
meniuzione fotografi a. pi esentata secondo l'ordine cronolo 
cico dei fatti, e aceomoapnata da brevi te.sti esplicativi che 
inquadrano sii avveri.men:: nel loro preciso periodo storico. 
Nella foto: un manifesto della prima guerra mondiale. 

INCHIESTE 
i 

! Dedicato ai militari 
GIANFRANCO LEHNER: 
« Parola di generale 

< Neo fascismo, analfabeti 
smo e al t ro nella stampa 
per le FF.AA. ». Mazzot-
ta (pp. 194. L. 1.900) 

Il libro di (ì:.nfranco Leh 
ner ioìm.1 r in Tinmera c<cvi 
piare uni lacwia esistente e 
fornisce uno stimoli) n.s-sni ef 
itrace a p >rn il problema 
ài (luella rise p>treb'>e e d> 
irebbe e^ere una .st.iwpi e 
una letteratura sulle forze ar
mate e delle forre armate >. 
ionie precisa l'onorevole Ari 
dorimi nella sua presenta zio 
ne. d m un umorismo garba
to ma pungente, l'autore met
te in evidenza tutte le stor
ture mentali di vari -crii'..» 
ri militari o e \ militar;, che 
ogni anno riversanti nelle 
casorme. nelle sale r.trovo 
della truppi. de: .sottufficiali. 
nei i inol i uffurali, ovunque 
vi siano cittadini con stellet
te. il sottile veleno di milio 
ni di fogli stampati. Questo 
libro è quindi una spec ;e di 
antidoto, che dovrebbe esse 
re distribuito con la stessa 
larghezza con la quale ven
gono distribuite pubblicazio
ni più o meno ufficioso, fi
nanziate più o meno diret
tamente con i soldi della di
fesa. cioè con i soldi del 

conir but :ile iljli.in.». Natii 
Talmente e ò presupporrebbe 
ih.- : vtrtic: pohl.i.» m.ktari 
(iella d .fcst , , : ! i i . b v M -le-
fatti conerei, quella «demo 
i razi.t > che ricorre < osi 
spesso nei !<iro discorsi ma 
eh-' resta semp-c lo-if:1).!;! 
nel campo delle < iu.uih.erc. 

I! l.hro merit i anche la 
p:u amo a d ff.is'oic fra i 
cup; m.Iitar; ;>••? u l'altra ra 
z one ,i iii.o par» re molto 
.mporlanti. Qaesii capi star
no per raggiungere o ninno 
già passato la sessantina. Hs 
si Mino stat. forni.»!! nel!.» 
loro g.oven'ai sotto .1 fas^i 
stno. sono stati inia-eilat. in 
un rea.me d; imposizione che 
è I.» nciazioio «li ogni prò 
gresso vocale ma * no s m 
brava ma ile.iere in » ordì 
ne> cosi caro ai tapi milita 
ri <h tuli, i paesi per .1 loro 
orientamento nn-nl«:!e ton 
servatore. haino viss-.ito un 
clima i imperiale ». senza 
rendersi conto della reale na
tura del fenomeno. 

Questi fattori iur.no pro
fondamente condizionato l o 
nentamento degli attuali ver
tici militari che. anche quan
do sono in buona fede (e io 
credo che molti siano in buo
na fede), non riescono a 
comprendere clic dal HM3 1' 

Itali.» è lompletankiiV ia*n 
liiata. che il pruno o più s.-
gn.ficafv > fjl!» di qu< s-.i 
profo ula evolu/one è -:,,; , 
la Resistenza, ih»- i partigia
ni non sono eleni» ut pomo 
los. <ia rm «rgn.irc :n.» ha-» 
no eiv.tii.'.ci i'espros> o l e p u 
avanzala e cosciente del r.:i 
:iov i n * rito ri.»z «» » i l e . e in- t -s 
li.imo ant.i.p.itt» e < rea'o ;i 
ria realtà coniole! imonV d -
v«Ts.i da quelli precedente. 
ciio un ritorno allant.co è as 
soluta monte impossib le. per 
che Li < res<vn!e det-rmn»-
/ o l e pojxilaro è rvolta ver 
so l'avvenire. vcr^> un or 
d.nato. e-e'ere progresso. 

.Sono convinto the sotto 
q i-s-o import l'ite aspetto il 
libro di IJOII lor potrà far r 
flettere ululi, cani mi! t »ri. 
Sono ou.m.sta' ' Sino ì.ue 
mo.' Può dars.. ma io vor 
rei che no ì vi fossero p u 
fra : c ip . mil,tari e non ni-
l.tari dei t furbi * che t« n 
tano di giustificare il loro 
operato, quando non è cor 
retto. con un pessimismo gè 
nera lo. Io credo che questi 
miei sentimenti siano molto 
vicini a quelli che hanno sug
gerito di scrivere il libro. 

| 
gen. Nino Pasti « 

poluzione e le sue caratteri
stiche strutturali sono il ri
flesso di forti squilibri eco 
noni.ci e sociali, come è sta
to recentemente messo in ri
lievo nel libro di Ornello Vi
tali, nel quale, attraverso in ' 
analisi delle prospettive de 
biografiche delle regioni ita
liane. l'autore svolge un di
scorso che, pur nel rigore 
scientifico, non risulta astrat
tamente specialistico e viene 
quindi ad interessare un più 
vasto pubblico di lettori. Il 
fine della ricerca di Vitali, 
IX'raltro tuttora m corso, 
consiste non tanto nel <prc-
vedere o appros.siir.uv». uti
lizzando il modello della pò 
Illazione stabile, ciò che ac
cadrà. quanto * stabilire ciò 
che accadrebbe se nelle re 
gioni italiane rimanesse im
mutata la tendenza media
mente verificatasi negli ulti
mi otto dieci anni <. 

Purtroppo i dati disponibili. 
tratti dalle statistiche dell' 
lstat. non hanno (X)tuto esse
re più aggiornati: ad esem
pio, per mancanza di fonti 
più recenti, la struttura del 
le migrazioni si riferisce al 
1!>"><>. mentre i dati relativi 
alla |K»polazione di partenza 
sono quelli del liXiT. Sulla 
base dei dati prescelti Vita
li determina l'ammontare 
della (xijMilazio'ie e la sua 
struttura per regione, se.sso 
ed età. per sei epoche: 1*171. 
1JJ81. 1986. 2001. 20H6 e 21CC. 
nella doppia ipotesi di assen
za o presenza di movimento 
migratorio, ma con livelli di 
fecondità e mortalità stabi
li. Come ricorda lo stesso Vi 
tali, egli non intende compie 
re un esame dei dati che sia 
Tino a se stesso, ma svolge
re un discorso più ampio. 
tanto più che la realtà italia
na ripropone, su piccola sca
la. la situazione mondiale. 
contraddistinta dalla contrap
posizione tra regioni svilup
pato e regioni sottosviluppa 
te. con le tensioni e gli squi
libri che essa provoca a tut
ti i livelli. 

Assai preoccupanti, per le 
conseguenze che possono a-
vere sul futuro della popo
lazione italiana, appaiono i 
dati sull'invecchiamento: an
che senza ipotizzare una con 
trazione della recondita ri 
spetto ai livelli del HhififìT. 1' 
analisi mette in eviden'a un 
aumento tendenziale dell'in 
dice di veci Inaia, sia in ;is 
senza che in presenza di ino 
violento migratorio, più ac 
cenili.ito nelle regioni vtteil 
trionali e centrali. Interessali 
ti sono anche le osservazioni 
sulla distribuzione reg tinaie 
della popolazione e sulla re 
lativa densità: ipotizzando la 
stabilita delle tendenze attua 
li. l'incremento della popola 
/ione nei prossimi anni si 
concentrereblK- in manieri» 
abnorme in Piemonte. Lom 
bardili. Lazio e Campania. 
con un corrispondente depau 
peramonto in molte delle al
tre regioni. F.' anche mutile 
ricordare che alla baso di 
questi differenti morti di svi 
lupjK) demografico sta il mo 
vlmento migratorio interno. 
con i grossi e continui sjw 
st.unenti di masse umane che 
segnano dolorosamente la sto 
riii delle popolazioni nieridio 
nuli. 

I-.1 situazione italiana ap
paro. cosi, densa di squilibri. 
che tontlono ad a et ro>corsi 
fortemente ne! futuro: tra lo 
ioro causo, oltre alla presi-i 
z,i del movmento migrato 
rio. si può ricordare 1.» sf;),! 
tura esistente tr.» il compor 
tamento demografico del Sud 
e quello del resto <kl Paese. 
con riferimento allo si nenia 
di .transizione demografica»: 
-'•tondo ;! Vitali. Infatti, il 
Mezzogiorno non hi amor.» 
superato la SM onda f.is<- d 
evolu'.one ii aralN-riz/at.» d i 
un calo della mortalità non 
aicompagnato da un» torri 
sponde-ite d ni mi/ oie d- 1! » 
n a t i i ' a i ; in conseguenza tL 
c o . r-.tanilo immutata, i o 
me e prevedibile, la f«tond-
'a. è inev tubile un.» maggi > 
re t r . - e t à <le:pojtafi( i. |>-.-r 
la qua! .en/,1 ( he -: v eri 
f t l i . a'< in ne.i'.im-en'o nello 
pro-.>!tve il- sv.hi:»:>i i- ,i 
nom.io del Sud. Iiiu.co SIM. 
co resta q.itilo (LUeoi.gr» 
7 .Ole 

I proba TI: >•>>! dunqjo ac 

s.i- compVs . . . e le so lu / io i . 
parami r.!e <l. nogr ìfieho ine 
si p»nreb'> ro proporre ne a 
pr rtbixTo altr . molto s.>r.: 
un o'r.i.t.co r d uiens.o i imen 
fo di ' le torrenti m.grator e <» 
uni rduzone della fecondi 
!a accentuerebbe, infatti, il 
dei ad.nx.n:o demografi», o d 
alcun,' zone .«aliane li he si 
esprimi* soprattutto n-ll'in 
vorch amento della popo'a 
z.oioi. Ma pro;>r;o IH d ffi 
(olia di real /.'.ire soluzioni 
mrz.al: rende m-«. o.ss.ir.o. an ; 
ine per risolver** i problemi 
demografici dell'Italia, che ] 
sono gravi e si andranno som i 
prò più aggravando, trasfor- j 
mare profondamente il mo 
dello d; sviluppo. 

Claudia Petraccone 

Le 
pa 
di 

sia 

ISAAC ASI MOV. > Le pa
role della scienza • a cu
ra di Giorgio P. Panini, 
Oscar Studio Mondadori. 
pp. 404. L. 3500 

La stona delle parole e dei 
loro significati è strettameli 
te legata alla s tona delle 
idee e dei concetti che le 
parole stesse esprimono. 
nuove idee fanno nascere 
iole nuove o rivestono 
nuovi significati parole 
esi.stenti. Anche quando una 
parola nuova è coniata ix-r 
indicare una casa nuova. 
quasi sempre essa porta con 
sé implicazioni concettuali. 

Non meraviglia perciò che 
l'e.spo.s.zione del Miglili icato 
di quattrocento parole-chiave 
del linguaggio se lenti lieo at
traverso la loro -stona \cn-
ga a delincare un profilo 
della storia della scienza 
Piotilo, occorre due . fram
mentario non solo, e non 
tanto, per il latto di essere 
composto come una .specie di 
mosaico, quanto, e soprat
tutto. por l'impostazione alla 
quale Asimov si è attenuto 
nella scelta dei vocaboli e 
nella stesura delle spiegano 
ni. impostazione che spetto 
mira assai più a stupire il 
lettore che ad aiutarlo a ca
pire i problemi che si anno 
da no intorno a una parola 
E' questo il limite di tutto 
un filone della divulgazione 
.-cientifica nordamericana 
che scambia il semplicismo 
con la .semplicità, la bana
lità con la .scioltezza del lin
guaggio. 

La trattazione dedicata al
la parola «scienza» è, sot
to questo profilo, molto in
dicativa. Una breve esposi
zione fondata sull'etimolo
gia della parola .< filosofia », 
l'accenno alla necessità di 
una parola nuova e la co
niazione del termine «scien
za » a partire dal latino, 
una citazione dall'ut mieto e 
la parola « scienza » è li
quidata. 

La scelta delle paiolo espri
me il punto di viùta dell'au
tore ed è pertanto in lar-
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g.i misura soggettiva, ma fu 
uno .strino efletto non tro
vare una tratt.i-.vono deli
cata a « nia.s.s.i » o a -< tor-
za >• ti ad « amminoacidi ». 
che peraltro figurano nell'in-
dire analitieo. e -..-opnro eh» 
«dinamica" o « «.elezione *» 
non ligur.uio nemmeno in 
tale indite che comprende 
circa 2..MX) vocaboli So si 
polis.» alla londamentalo im
portanza che il meccanismo 
di fole/ione ultimile ha nel
la teoria evoluzionistica di 
D irvvin. sembra lecito al fer
mare che il non averne pai-
lato non può es-ere ton.sida-
rata una .sempl.ee sv.sta 
Por contrappasto, .sorprende 
la ìidondaii/.i di voei dodi 
e .ite a deternrn.it i arsomeli 
ti: ad esempio, che bi.sogno 
c'era di dedicare trattazioni 
.separato a a kaone >. «mao
ne » e (. pione »•, quando vi 
e una vih e u me.-oni < "' 

•Sotto il profilo .-idiiio, la 
tlattazione non e i-cmpre ri-
goros.i; Galileo Galilei mm 
è citato ne nella ti.ut.i/ 'one 
dedicat:» all'inerzia tlienolié 
egli sia stato il primo .iti 
enunciare il pnneip.o di 
mei zia», ne in quella dedi
cata ai!u relatività (benché 
il principio galileiano di re 
latività .sia tra ì fondameli!. 
dell'opera di Kin.stoin» A 
proponilo del quale Miiistein. 
.si deve osservale ohe la ce
lebre formula K - m< che st« 
bilisce il rapporto di corner 
.sione fra ma.s.sa od energia 
non è del l!»()•> uomo e atfer 
muto nella voce « termodi
namica » i ma del 1907: an 
cor.» po.s tenore e la coni 
prolusione del suo .Rinfi
lato. 

O.-sorva/iom del gene:e si
no potrebbero lai e parecchie 
ma osse non «-orvircbboro a 
dare un gnidi /o sul libro. 
il quale — malgrado i di 
letti ai quali ho accennato 
— e un'opera utile oltie che 
di piacevole lei tuia, a patto 
di non prendere ogni affér
mazione per oro (oì.tto 

Dino Platone 

, La malattia 
in letteratura 

G I A N PAOLO B I A S I N : 
• Malat t ie letterarie >. 
Bompiani (pp. 190, l ire 
4.000) 

Cur.o.s » e s.ligulare l'an 
gola/ione di questo .saggio elio 
sviluppa la importanza socio 
letteraria della malattia, con
siderata come elemento esi
stenziale ohe viene a struttu
rare autori e personaggi crea 
ti. Pasti citare De Qiiiucey e 
Proust e Virginia Woolf Pra 
tira niente si vendono a sta 
biiiro delle costanti tipologi 
che di veri sistemi oppositi
vi di bene e di male che a 
seconda delle epoche vengono 
sentite e interpretate diffo 
rentfinente. Por esempio, l'e
roe romantico con la sua ma 
lattia esprime un vitalismo 
ideale, una concezione eroica 
della vita. 

A parte l'affrettato assie
parsi di autori contempora
nei nel primo capitolo, quo 
STO saggio prende aria e s v ^ 
luppo con gli altii r n*^ iTr r^ 
capitoli, partendo giusta men 
te da promesso freudiane, jun 
Khiane per arrivare a certe 
attuali correnti cosiddette an-
liodipirhe come quella di Do 
lenze e Guattari . 

Si prenda :! rapitolo dodi 
c i to alla Peccatrice di Verga. 
vero romanzo muspo de?!; or
rori. o la Giacinta di Capua
na. o la stessa Lue de! ma
stro don Gesualdo verihiano. 
L;i sezione dedicata allo Sve 
vo non poteva mancare an 
elle per la prima messa a 
punto in Italia d'una terap.a 
psicanalitica Ma forse la par 

le più vicina alla nastra in
quietudine d'oggi e quella ri 
.specchiata dai personaggi pi 
randelhani. IÌA. FU Muttm 
Pascal al Moscarda di Uno. 
nessuno, vcntnniila. Abbinili > 
(osi lì concetto della maschi-
ìa e al polo opposto. qu,»s. 
libera/ione dal molo soi .ale. 
la follia. 

La ma schei.i ha una amili 
valenza, (ii.ii.i altiaver.so la 
faccia e.spnni'* quei!'ttteggu» 
mento preso da ogni uomo 
nell'equilibrarsi no'l'ambieii'o 
sociale in cui vive. e\'iò a di 
re il nostro io si adatta a! 
't'ambiente esterno, ma quali 
do dal di dentro salgono I* 
angosce, le nostro inceriezze 
dell'essere uom.ni. si a l f r a 
l'oqii.hbr n e ìa .s'os.-a mi-chf* 
ra da un aspetto cosiddetto 
« collet'ivo . p.i.-a ad espri
mere il lato conscio. :1 no-
stio lato p.u profondo IJ» 
maschera insomma (Oinspon 
do al nostro ruolo, ad un in-
_^'ine di funzioni 
^/Xnclie lo pagine dedicato a 
G idd.i conservano lo -!c--o 
sonito o s m o modo di avvi 
ci iars! a ouanto di nnprevo 
(libilo il dolore apporta nella 
.-o.tanza umana 

Abb.amo a che f a ' ' con un 
sagg.o. articolato n < ip.'oll. 
( \\n fa r.<or-o a f i ' t e le e'i fi 
v: p u roe<*'V: prmo.p tlm-Ti 
te psicanalitiche, por entrare 
no: e r i ur.i d'una narraz.on» 
f he ih ! pa"n'oziio fa ".in mo 
diis d: .iddeiitoilars. :»! mon
do 

Giuseppe Bonaviri 

piovità' D 
LEE S A L K : « T u t t o ciò 
che i fu tu r i genitori devo
no sapere ». Bompiani (pp. 
158. L. 3500) 

Una guida a.la maternità 
t rt..a p.ttern.ta io.i.-ap<*vo 
.e: con-,gì. d. ordine prat.co 
su come allevare i bambini. 
m i soprattutto una .cr.e d. 
avvertimenti d: natura psico 
log.ra per evitare traumi ed 
inut.l: errori nei rapporti con 

bamb.n. nella famiglia 
moderna, dove vanno .irom 
parendo le r.j.dc d.".i.-.on: de. 
.uo' . . 

G I U L I O BEDESCHI : 
< Medicina: guerra alle 
malat t ie». Rizzoli (pp 
123. L. 2000) 

Un'izilc storia delle fonda 
mentali conquiste della mcd.-
c.na. dalle pr.me scoperte a: 
più recenti es.ti della ch.nir-
?.a e della medicina sp.»z.a-
le. li volume è ricco d. fo
tografie e di illustrazioni che 
aggiungono ulteriore chiarez
za al testo. 

GUY DE MAUPASSANT: 
e Bel - Ami ». Longanesi 
(pp. 293, L. 1.200) 

Comparso nel 1885. questo 
romanzo accolto con favore 
da Tolstoj e da Anatole Fran-

j ce. 1 » t< ini t-.-i.-nie o-i-e.-.t 
i !o dì..A r..:.c.. alt.c.a.e. 
j -e.tndalizz.ita d. r.;;<v.<«.c nel 
ì l.bro — come .n u.io -.p.-c-
i ih .o — .1 riTa'. 'o rie: v.z. a 
j de!'.-' f irtaiTono r)K la sC-.e 
I *à d'-l ' t m p i corei va ri: ' :no-

! J I M CORBETT: .Le man-
j giatrici di uomini ». Lon 
; ganesi (pp. 223. L. 3 800) 
J Un ro.ouncl.o de'.l'e-erc.to 
I .n-r'e-e v.-is-j'o a lungo in 
: Inrin. raccon'.i -• riordinar:* 
j avventuro d. c.tcc.a- ne sono 
: p.fj'a.'.-.n.s-o le '.gr: antro-
i pofag.-ic: IVjtore lo descr.ve 
[ ..i :u:•..< la loro .nnoctnte 
; fe.o'-.a. ma i.e d<-.*'.or.» l'.n» 
j v.*ib..o riis'raz.oi.e. 

j FRANCO G A T T I : « I l 
{ Giappone contempora-
i neo». Loescher (pp. 216. 

L. 2.350) 
No.la collana « Dorumcnl. 

della stor.a >. una ampia do
cumentazione sullo sv.luppo 
del capitalismo giapponese 
da! 1870 al 1970: un miracolo 
economico costruito dalla 
classe do?li ex samurai e da 
$rh esponenti più aggressivi 
del feudalesimo sullo sfrut 
tamento delle classi tabal-
terne. 
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